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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

INDIETRO NON SI TORNA 

Contro tutto lo speranze reazio­
narie si consolida l'unità a" aziono tra 
socialisti e comunisti. 

Il lodo mezzadrile diviene legge 
dello Stato. 
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A T T E N D I A M O O R A LE M I S U R E C O N C R E T E ! 

Una più rigida disciplina nel settore alimentare 
è stata decisa ieri dal Consiglio dei Ministri 

Proposte dei Ministri comunisti per l'estensione della disciplina al settore dei 
tessili e a quello dei concimi - Nessuna riduzione del carovita agli Statali 

II lodo mezzadrile trasformato in legge 
Ti Consiglio dei Ministri si e 

riunito ieri sera al Viminale alle 
ore 17. Alla riunione partecipava 
anche l'Alto Commissario all'Ali­
mentazione on. Montasti. 

4 nuovi Sottoaegretari 
Il Consiglio si e subito occupato 

della nomina dei Sottosegretari al­
le Finanze, alla Marina Militare e 
agli Esteri. Risultano nominati 
I'on. Pella Giuseppe (democratico 
cristiano) al Ministero delle F i ­
nanze in sostituzione dell'on. Sco­
ca nominato avvocato generale del­
lo Stato; l'on. Stampacchia Vito Ma­
rio (socialista) al Ministero della 
Marina militare in sostituzione del­
l'azionista Schiano; l'on. Brusisca 
^democratico cristiano) lascia il Sot-
tosegretariato all'Industria e Com­
mercio per assumere quello degli 
Esteri; l'on. Giolitti (comunista) la ­
scia 11 Sottosegretariato agli Esteri. 

I nostri rappresentanti al Gover­
no si sono riservati di comunicare 
il nome del titolare comunista per 
il Sottosegretariato all'Industria e 
Commercio o per quello del Lavoro. 

Successivamente l'on. De Gaspe­
ri ha informato il Consiglio che 
sabato mattina darà le consegne a 
Palazzo Chigi al nuovo Ministro 
degli Estori on. Pietro Nenni. 

L'on. Meritasti ha quindi iniziato 
]n sua relazione sui problemi ali­
mentari, che, come avevamo ieri 
annunciato sottolineando le richieste 
del le masse lavoratrici, erano stati 
posti ni centro della riunione del 
Consiglio. In generale l'on. Meritasti, 
pur sostenendo in linea di princi­
pio la necessità di disciplinare in 
modo più razionale la distribuzio­
ne ed il consumo dei prodotti ali­
mentari di prima necessità, ha af­
fermato che sàrebbe'opportuno li­
mitare le misure vincolistiche, dato 
che l'esperienza fatta nel passato 
RÌ sarebbe dimostrata in qualche 
caso negativa, e che d'altro canto, 
la inefficienza degli organi di at­
tuazione non sarebbe in grado di 
sostenere il peso di una disciplina 
generale dei consumi. 

L'on. Mentasti si è soffermato 
particolarmente sul problema degli 
npprovigionamenti del grano e dei 
cereali, per i quali si registra una 
deficienza sul fabbisogno generale 
del paese di 20 milioni di q.li: men­
tre S milioni e 300 mila q.li saran­
no forniti dall'UNRRA (e per que­
sti rimane la preorcupazione di un 
tempestivo arrivo nei nostri porti», 
il rimanente deficit dovrà essere 
reperito sul mercato interno. Egli 
ha accennato a questo proposito 
ad alcuni provvedimenti in corso 
di attuazione, ma non ha mancato 
di rilevare che i provvedimenti non 
possono da soli fare aumentare le 
disponibilità dei prodotti, dato la 
loro reale scarsità. 

L'Alto Commissario ha quindi ri­
ferito sul suo incontro con la de­
legazione dei rappresentanti delle 
C. d. L. del Nord con la quale ha 
concordato in l ' i ea di massima al­
cune misure pt-. la disciplina del­
la distribuzione nel settore dei 
grassi. L'on. Mentasti ha sostenuto 
che in sostanza si tratterà di isti­
tuire l'ammasso obbligatorio dei 
grassi animali (lardo, e t c ) , un am­
masso particolare per contingente 
per i prodotti caseari e di stabilire 
un ammasso parziale sul burro. 

La questione 
della « Montecatini »> 

V Ministro repubblicano Macrel-
li tapolgendo la posizione di asso­
luto liberismo sostenuta sempre dal 
suo partito ha preso quindi la pa­
io la sostenendo la necessità di con­
tinuare nella disciplina di una eco­
nomia di guerra, per l'attuazione 
della quale, il Governo dovrà pre­
ventivamente fissare un criterio di­
rettivo generale, prima di passare 
alla elaborazione dei necessari prov­
vedimenti disciplinatori dei consu­
mi e della distribuzione. Si tono 
d'chiarati d'accordo circa il tesse­
ramento i ministri Campilli, i com­
pagni Sereni, Scoccimarro, Gullo. 
l'on Segni. Morandi e D'Aragona. 
Il compagno Gullo ha fatto rile­
vare che se si ammette l'ammasso 
dell'olio è necessario pure stabi­
lire l'ammasso del burro con la 
disciplina del latte e dei formaggi. 

II compagno Scoccimarro ha po ­
rto. oltre al problema alimentare 
e quello dell'abbiglimaento. i pro­
blemi dei concimi. degli anticrit­
togamici e degli attrezzi di lavoro 
in modo da poter corrispondere ai 
contadini arnesi e concimi e ant'-
crittogamici a prezzi adeguati a 
quelli che ai contadini stessi v e n ­
gono praticati dagli ammassi. l ì 
ministro delle Finanze ha in parti­
colare posto la questione della 
< Montecatini > la quale agisce nel 
campo dei concimi in condizione 
di monopolio. Il Ministro dell' in­
dustria Morandi ha informato che 
cono attualmente in corso tra il 
Governo e la » Montecatini » trat­
tative per risolvere la questione 

Controllo sui generi 
di prima necessità 

Sulla base desì i interventi fatti 
«al vari Ministri e delle richieste 
s v a n i a t e al Governo dai rappre­
sentanti dei laboratori e dai s in­
daci il Consiglio si i dichiarato 
Sila unanimità per « n s accent ia ­
mone della politica di controlli e 
della disciplina sulla dlstribaiioae 
A ani consumi dei generi di prima 
sWocMltà, oltrepassando la lino» di 

principio i limiti di essa sostenuti 
dall'oli. Mentasti. 

Questi ha chiesto ed ottenuto, a 
causa delle sue menomate condi­
zioni di salute, un certo periodo di 
congedo durante il quale sarà so­
stituito nell'incarico dall'on. Aldisio. 

Il consiglio ha anche deciso di 
nominare una commissione la qua­
le dovrà presentare alla prossima 
riunione proposte concrete per la 
estensione del controllo di generi 
alimentari e per la soluzione del­
la questione dell'abbigliamento e 
delle altre questioni sollevate dai 
ministri comunisti; la commissione 
dovrà tradurre in decisioni con­
crete le questioni decise ieri sera 
in via di principio (estensione del 
controllo sui generi alimentari, ac­
cettazione delle proposte presenta­
te dalla delegazione venuta dal 
Nord, ulteriori misure sull'abbi­
gliamento, sui concimi, ecc.). La 
commissione è risultata così costi­
tuita: Morandi ministro dell'indu­
stria e commercio,. Sereni ministro 
dell'assistenza post-bellica. Segni 
ministro dell'agricoltura, Mentasti 
alto commissario per l'alimentazio­
ne, Campilli ministro del commer­
cio estero, D'Aragona ministro del 
lavoro, e Mecrelli ministro senza 
portafoglio 

L a l e g g e s u l l a m e z z a d r i a 

Il Consiglio è poi passato al s e ­
condo comma dell'o. d. g. Su pro­
posta del Presidente del consiglio 
ha deciso all'unanimità, nonostante 
gli indici rilevati dall'istituto cen­
trale di statistica indichino una di­
minuzione del costo della vita nei 
mesi scorsi, il che porterebbe per 
l'applicazione della scala mobile ad 
una corrispondente riduzione della 
indennità del carovita per gli sta­
tali, l'indennità di caro-vita non 
subirà alcuna riduzione. 

Quindi il consiglio dei ministri 
ha deciso che 11 lodo De Gasperi 
sulla mezzadria sarà trasformato 
in legge. Il ministro dell'agricoltura 
ha riferito che il lodo, accettato 
dalla Federterra e respinto dalla 
Confida, è stato localmente tradot­
to in accordi tra le parti. Senonchè 
in seguito all'intervento della Con­
fida in alcune località non si è ar­
rivato all'accordo. COM s'è creata 
la situazione che in alcune Provin­

cie il lodo viene attuato (e già si 
discute del nuovo patto colonico) 
mentre in altre, il lodo non è rea­
lizzato e non si discute nemmeno 
del nuovo patto colonico. L'on. Se­
gni ha proposto che trasformandosi 
in legge il lodo si nominimo com­
missioni paritetiche munite di po­
teri giurisdizionali ed aventi il 
compito di applicarlo adattandolo 
alle condizioni particolari locali 

L ' i n t e r v e n t o d i S c o c c i m a r r o 

Il compagno Gullo ha fatto no­
tare che, oltre alle questioni se­
gnalate dal ministro Segni, vi è 
un altro problema che s'impone al­
l'attenzione del Consiglio dei mi­
nistri: molti contadini sono stati 
denunciati all'autorità giudiziaria e 
sono attualmente sottoposti a giu­
dizio penale per aver tentato di 
realizzare il lodo. Sarebbe strano 
punire questi contadini proprio 
quando interviene un provvedimen­
to legislativo che codifica il lodo 
stesso. Il nostro compagno ha per­
ciò proposto una misura che liberi 
i contadini dall'attuale situazione 
ingiusta. Gullo ha infine soggiunto 
che occorre chiarire 1 limiti entro 
cui debbono agire le commissioni 
paritetiche locali. Ha qui preso la 
parola il compagno Scoccimarro il 
quale ha dichiarato che: 1) la tra­
sformazione del lodo in legge non 
deve portare ad un peggioramento 
di quelle condizioni migliori che 
ì contadini sono riusciti ad ottenere 
con accordi locali e che la stessa 
trasformazione deve importare la 
estensione del lodo stesso in tutta 
l'Italia e quindi anche nel le re­
gioni dove non si è verificata l'agi­
tazione dei mezzadri; 2) l e com­
missioni -paritetiche locali debbono 
avere ben definito il loro compito 
per evitare che i giudizi del le com-
mitjion! stesse possano modificare 
la sostanza del lodo stesso; in al­
tri termini le commissioni debbono 
provvedere, nel rispetto del con­
tenuto essenziale del lodo, alla sua 
applicazione ed all'eventuale adat­
tamento locale solo nei punti se­
condari; 3) nei riguardi dei conta­
dini sottocosti al procedimento pe­
nale o denunciati si impone l'am­
nistia perchè qualunque possa es­
sere l'opinione sull'aspetto giuridi­
co della questione è assurdo consi-

VITTORIE POPOLARI NEL MEZZOGIORNO 

Comuni del Salernitano 
conquistati dalle sinistre 

Il più grande centro consultato domenica, Noterà Inferio­
re ha dato la maggioranza al blocco socialcomunisfa 

Il più grande dei Comuni in cui 
si sono svolte le elezioni ammini­
strative domenica scorsa, quello di 
Nocera Inferiore, in provincia di 
Salerno, è stato conquistato dal po­
polo che ha dato una netta mag­
gioranza alla lista social-comunista. 
Si tratta di un centro di quasi 30 
mila abitanti; e questo non è la 
sola vittoria che i blocchi di s ini­
stra hanno ottenuto nel salernita­
no. Altre vittorie delle sinistre, di 
cui già si ha notizia, sono quelle di 
Battipaglia, Padula, Scafati, Pel lez-
zano, Vibonati e Vietri sul Mare, 

Questi risultati indicano con 
grande chiarezza quale profonda 
trasformazione si stia verificando in 
queste zone, normalmente conside­
rate un baluardo della reazione 
meridionale, e che il 2 giugno, o s ­
sia poco più di 4 mesi fa, votaro­
no in maggioranza per la monar­
chia e per le cricche liberali. 

Fino a ieri sera, su 139 comuni di 
cui si conosceva il risultato, 81 era­
no andati ai socialcomunisti e ai 
loro alleati: 65 alla democrazia cri­
stiana e 43 ai vari gruppi di de­
stra 

I nuovi risultati 
PROVINCIA DI COMO — Schiena-

no: Socialcom. 12, DC e hb. 3; Fi-
fra: ir.d. 12. DC 3; Garze»»: DC 
li . ind. 4; rianello del Lari»: DC 
11. Socialcom. 4; Dhuasco: DC 5 
soc. 6; Fortezza: Socialcom. 12. Di* 
3: Crenata: Cene. sin. 10. cont. e 
seduci J ; Valsole**: Socialcom. 8 
DC 7 

FFOVTXCIA Di L'DiNE — Frisanco: 
Conc. sin. 12. :nd. 3: Andrei*: In. 
13: Fanna: DC 12, ind. 3; Vivant: 
DC 12. Ind. 3: Cavano XoorO: DC 
12. ind. 5 

PROVINCIA DI RIETI — I.eonexa: 
ird. 16, DC 4. re«c«rocchiano: So­
cialcom. 16. DC 4. 

PROVINCIA DI FROSINOXE — Ser-
rone: Com. e rep. 12. ind. e DC 3. 

PROVINCIA DELL'AQUILA — Pe­
reto: Com. 12. DC 3. 

PROVINCIA DI SALERNO — Noce. 
ra Inferiore: Socialcom. 24. DC 6: 
Battipaglia: Sui. 15. TJQ 5; Padula: 
Soc. e DC 16, lib. 4; Scafati: Sin. 
24. ind. 6; Rocca Piemonte: Sin-
16, DC 4; Pellexzan*: Socialcom. 
16. ind. 4; Pagani: DC e l'-b 17. 
UQ 3; Vibonati: Bl. sin 10. DC e 
UQ 5; Antri: UQ e lib. 24. DC 6: 
Vietri sul Mare: Socialcom. 16. DC 
e UQ 4. 

PROVINCIA DI LECCE — Specchia 
Socialcom. 16. DC 4: Cagliano del 
Caso: DC M, 1» 4; Salve : DC • 

UQ 16. Com. e rep. 
DC 9. kid. 6. 

4: Miggiano: 

PROVINCIA DI POTENZA — Barile: 
DC e UQ 16, socialcom. 4: Palaz­
zo S. Gervasio: Socialcom. 16. 
UQ 4: Pietra*alU; DC 16. soc. 4: 
Forenza: ind. 2C: Abrioi*: DC 12. 
P.D.L.. 3; Armento: ind. 15; Banzi: 
DC 9, ind. 6; Calvello: DC 16, soc. 4 
Sarconi: Conc. dem. 12, soc. 3. 

PROVINCIA DI COSENZA — Marzi: 
Socialcom. 12. DC 3; Pedi vigilano: 
Conc. loc. 15. 

PROVINCIA DI R. CALABRIA — 
Roeudi: UQ e ind. 8, Socialcom. e 
DC 7 _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ 

T salariati agricoli 
in sciopero nel Cremonese 
CREMONA, 17. — A causa della 

intransigenza della Confida che ha 
rifiutato di trattare su una base ac­
cettabile il problema dei nuovi patti 
colonici, oggi tutti I salariali agri­
coli della'provincia si sono posti in 
sciopero. 

derare delle ma.-ìse di lavoratori 
come dei ladri accusati di appro­
priazione indebita per aver trat­
tenuto una parte di prodotto in 
contestazione in alli-ra deila solu­
zione deUa vertenza. Questo ap­
pare tanto più assurdo in quanto il 
valore del prodotto veniva per lo 
più versato ad un istituto di cre­
dito — e non come proprietà del 
contadino o del proprietario — in 
attesa che la soluzione decidesse la 
definitiva appartenenza, in tutto o 
in parte. Il lodo De Gasoeri asse­
gnando ai contadini almeno una 
parte delle loro richieste è una 
ulteriore prova che la loro azione 
doveva esse ie giudicata come uni 
azione sindacale e non come un 
reato da punire. Oggi che il lodo 
De Gasperi viene trasformato in 
legge e in un diritto dei contadini 
si deve ammettere questo giudizio. 

K' stato quindi proposto che le 
denuncio fatte contro i contadini 
vengano annullate e che tutti co­
loro che sono detenuti per lo stes­
so motivo vendano immediatamente 
rilasciati. 

Il consiglio ha deciso di affidare 
al ministro della Giustizia l'inca­
rico di elaborare il necessario prov­
vedimento di amnistia 

Il consiglio riprenderà oggi a l l j 
ore 17 i suoi lavori. 

Accordo sul testo definitivo 
del Patto d'unità d'azione 

tra socialisti e comunisti 
Il compagno Lutti Longo per 

il Partito Comunista ed il com­
pagno Sandro Pertini per il 
Partito Socialista si sono in­
contrati ieri ed hanno raggiunto 
l'accordo sul testo definitivo del 
Patto d'unità d'azione. 

Questo testo sarà presentato 
quanto prima ad una seduta co­
mune delle Direzioni dei due 
Partiti per la ratifica. 

RIUNIONE DELLA DIREZIONE 
DEL P. C. I. 

Il compagno Togliatti 
riceve Tarchiani 

Ieri nel pomeriggio il compagno 
Togliatti ha ricevuto l'Ambasciato. 
re Tarchiani. in procinto di ripar­
tire per Washington .11 colloquio è 
durato oltre un'ora. 

Per la salvezza 
delle giovani generazioni 

La Direzione del Partito Comu­
nista Italieno si è riunita per esami­
nare la situazione dei giovani e del­
le ragazze italiane nel momento at­
tuale e il lavoro svolto finora dal 
Partito e dalle oroaiitrrurioni de. 
mocratiche in difesa delle giovani 
generazioni. 

La Direzione del Partito comuni­
sta ha rilevato la gravità delle con­
dizioni materiali e monili della gio­
ventù, dovute principalmente al­
l'esistenza di circa 1.200.000 giovani 
disoccupati, alla alimentazione infe­
riore al minimo biologico della 

maggior parte della gioventù, al di­
lagare delle malattie e della demo-
ralizzazione in vasti strati di gio­
vani. Assolutamente insufficiente è 
stata finora l'orione del oouerrio. 

La Direzione del P.C.l. ha riba­
dito la necessità che il Governo, le 
organizzazioni democratiche e popo­
lari inizino una serie azione di so­
lidarietà per la salvezza della gio­
ventù, per dare un lavoro onesto 
e sano ai giovani italiani, per lo svi­
luppo dell'istruzione, per impedire 
die le forze reazionarie e neo-fa­
sciste che hanno la responsabilità 
delle tristi condizioni in cui hanno 
gettato le giovani generazioni, M" 
servano di una parte della gioventù 
neVa loro azione contro la demo­
crazia, per injondere nei oioraic' 
italiani nuora fiducia e dare ad es­
si nuovo slancio «ella lolla per la 
ricostruzione, per la pace, per un 
avvenire libero e felice. 

La Direzione del Partito comuni­
sta sottolinea il fatto che i proble­
mi che riguardano la salvezza e l'av­
venire della gioventù sono problemi 
fondamentali per l'avvenire del no­
stro Paese e, come tali, devono ri­
chiamare la qyra e l'interessamento 
costante del governo, delle organiz­
zazioni democratiche, di tutti i cit­
tadini pensosi dell'avvenire della 
Patria. 

La Direzione del Partito Comuni­
sta pensa soprattutto che sia più che 
mai necessaria l'unione e la ricon-

cili(i:i<>/'p <fp(la gioventù sotto la 
bandiera della Repubblica, della ri­
costruzione e della lotta contro il 
pericolo di una rinascita reaziona­
ria, in un grande movimento uni­
tario democratico e indipendente di 
milioni di yiovani. Essa ha ricon­
fermato la giustezza della linea 
fondamentale del partito in qucslo 
campo e invita tutto il partito e in 
particolare i giovani comunisti a 
intensificate in collaborazione fra­
terna con tutte le forze democrati­
che. il loro lavoro per unire la gio­
ventù italiana sulla via della sal­
vezza e della rinascita. 

Roma, lì 16 ottobre 1946. 

80 MILIONI DI LAVORATORI CONTRO LA GUERRA E IL FASCISMO 

La Federazione Sindacale Mondiale 
per la difesa attiva della pace nel mondo 

L'esecutivo della F. S. M., riunito a Washington, denuncia l'imperversare della reazione fascista in Grecia e Spagna e 
protesta contro la minacciata contisca dei beni italiani all'estero • La F. S. M. per l'unità dei lavoratori triestini 
CUTTER,V"IS1\A. JCQJST- IL. ^ GOMPAONO -QIUSEPPB- DI VITTORIO) 

Al compagno on. Di Vittorio, re­
duce dalla riunione dell'Ufficio 
Esecutivo della Federazione Sinda­
cale Mondiale, di cui è vice presi­
dente, abbiamo chiesto notizie sul­
le questioni più importanti tratta­
te nella riunione stessa, , tenutasi 
— come è noto — a Washington. 

— Si sono trattate numerose ed 
interessanti questioni concernenti 
singoli Paesi — ci ha detto Di Vit­
torio —; ma la questione più im­
portante che è stata affrontata è 
senza dubbio quella concernente la 
lotta contro la minaccia di una 
nuova guerra. 

La F.S.M. pertanto ìia voluto una 
energica risoluzione in cui indivi­
dua nei grandi trust capitalisti. 
profittatori di tutte le guerre, gli 
ispiratori interessati della manovra 
reazionaria tendente a provocare 
una nuova guerra. La mozione vo­
tata rileva ancora che i circoli im­
perialistici e reazionari di c f l i 
Paesi democratici non esitano a 
condurre la loro forsennata cam­
pagna di preparazione spirituale ad 
una nuova guerra mondiale, sotto 
la stessa bandiera ideologica che 
fu quella del nazismo e del fasci­
smo. Il che vuol dire sotto la ban­
diera della lotta antisovietica ed 
anticomunista, che fu appunto la 
base ideologica dell'* Asse » e poi 
del triangolo Berlino-Romn-Tokio. 

La minaccia falangista 
La Federazione Sindacale Mon­

diale ha rivolto in proposito un vi­
vissimo appello alle Organizazioni 
sindacali di tutti i Paesi perchè rea. 
giscano con il più grande vigore 
contro le forme di reazione e di 
guerra e dimostrino con i fatti la 
ferma decisione dei popoli di op­
porsi con tutti i mezzi ad ogni pro­
vocazione e ad ogni propaganda di 
guerra. 

— Sulla lo'»=i contro i tentativi 
della reazione fascista di rialzare 
la testa, anche sotto nuove masche­
re, cosa ha deciso la F.S.M.? 

— Di questo importante proble­
ma si è parlato a proposito della 
Spagna e della Grecia. Sulla lotta 
contro il regime di Franco, che 
rappresenta un focolaio di fascismo 
e di provocazione guerrafondaia in 
Europa, la Direzione della F.S.M. 

ha fatto un bilancio dell'agitazio­
ne condotta finora nei vari Paesi 
ed ha constatato la 7iecessi/d di in­
tensificare questa azione di prote­
sta contro il regime di Franco e di 
solidarietà verso il popolo spagno­
lo, tendente ad ottenere dai Go­
verni dei Paesi liberi la rottura dei 
rapporti diplomatici e commerciali 
con il governo jascisfa di Franco, 
allo scopo di precipitarne la ca­
duta. 

Si è insistito anche sulla neces­
sita di iure pressioni perchè i Go­
verni democratici di Europa rico­
noscano il nuovo Governo Reovb-
bheuno Spalinolo. 

I l t e r r o r e i n Grec ia 
— E sulla Grecia? 
— Sulla questione greca, la dire­

zione della F.S.M ha discusso un 
eccellente rapporto del Segretario 
della Confederazione Francese Leo­
ne Jouhanx, clic aveva condotto 
un'inchiesta sul posto. E* noto che 
in Grecia il governo imposto dal­
le forze reazionarie, grazie al loro 
sostegno da parie di un esercito 
.sdamerò, aveva dichiarato illega­
le la direzione di quella Confede­
razione del Lavoro, che era stata 
eletta da vn congresso tenuto de­
mocraticamente, in presenza di una 
delegazione internazionale com­
prendente francesi, inglesi, ameri­
cani e sovietici, ed aveva arresta­
to i suoi membri. Al posto della 
direzione eletta erano stati posti 
dei funzionari nominati dal go­
verno. 

La F.S.M. ha protestato energi­
camente contro i procedimenti fa­
scisti del governo monarchico gre­
co ed ha deciso di chiedere la li­
berazione immediata dei legittimi 
dirigenti sindacali arrestati e la 
convocazione di un nuovo libero 
conqresso della Confederazione del 
Lavoro al quale siano invitati a 
partecipare i lavoratori greci orga­
nizzati di auatsiasi tendenza. 

— Sono state trattate altre que­
stioni che possono interessare i la­
voratori italiani? 

— Certamente. Sono state tratta­
te due questioni importanti: la si­
tuazione sindacale di Trieste e 
quella m'afira alla minaccia di con­
fisca dei beni italiani all'estero. 

Sulla questione di Trieste il fat-

LA GERMANIA DOPO CHE GIUSTIZIA ¥? Si AI A FATI A 

Berlino si prepara alle elezioni 
/ corpi degli lì criminali nazisti cremati e le ceneri disperse 

t\ ottra ter pino particolare} 
BLRIIXO. IT. — Si apprende d« N.>-

rimlM-rRa che il colonnello B. l \ 
Andrn*. Capo <ìrl perdonale drllr car­
ceri di Nonmlwrga. ha l'alo o»»i Iri-
tnra dM «cariente comunicato r.Hciifp del­
la C»mini«ionr quadripartita per la de­
trazione dei nujrjTiori criminali di jnicr-
ra: « Il corpo di Hermann Wilhelm Goe-
nnjr e i corpi dei criminali di guerra 
£tn<fi/iati a Xonmltrrga il lb ottobre 
I94ft in conformità alla «enten/a emana­
ta dal Tribunale Militare Inicrnarionale. 
<ono «tati cremati e le ceneri *ooo sta­
te segretamente dî per^e » 

Qnr-to comunicato rientra oramai gii 
nel! amhito proprio di quelle notirie-codr 
che «enono ad allungare la morte di 
njrni «TTeniraento clamoroso, ma eh' co­
munque hanno già perduto in *i ogni 
rem iotere"C L'attenzione difattì del cit­
tadino medio berlinese che in qne<ti ot­
timi giorni era «tata assorbita dalle no­
tizie dell'etecnzione di Norimberga, si 
Ma ora «po«tando rer«o quello che è 
ritenuto oggi uno degli avrenimenti piò 
importanti per la vita della nuora Ger­
mania: le elezioni municipali dì dome-
Bica. 

la questo giorno due milioni e met­

to di berline*! si recheranno alle urn-* 
per eleggere il ton«i?lio miinioiiale. I 
ri-ulraii ;<ono alteri con grande interes­
samento in quanto e«>i M riferiranno 
alle prime elezioni (he verranno tenu­
te in regime quadripartito di ^nota­
zione. 

l'importanza dell'avvenimento con-i«te 
nel fatto «Le a Crrli.io parteciperanno 
alle elezioni il Partito d l'nità >ocia-
Ii»ta (""KOI risultato dalla fn«ione dei 
«i>ciali<ti con • comuni-ti) e i MK I ilde-
mocratici, qaale partito ioilipcnilrnte 
(S.P.DÌ 

Uno stanziamento degli S. U. 
per l'Italia la Grecia e l'Austria ! 

WASHINGTON. 17. — L'Assoclated 
Press apprende da fonte ufflc'ale che 
è in corso di compilazione un pro­
getto di legge che contempla lo stan­
ziamento di 500 milioni di dollari per 
opere di soccorso all'Italia, all'Au­
stria ed alla Grecia dono la cessa­
zione degli «farti da parte del-
rUNRRA. 

Il progetto dispone che la parte 

ma°g:ore della somma venga asse­
gnata all'Italia 

Analizzando le ragioni che hanno 
condotto i! governo deg'.: Stati Uniti 
a prendere ta'.e decisione, l'A. P. 
«crivc che esso è dovuto « a consi-
dera7:oni pratiche. Si teme infatti — 
contìnua l'A. P. — che i comunisti 
potrebbero sfruttare ai loro fini la 
situar.Mie di disagio che verrebbe a 
crearsi nei tre Paesi dopo la cessa­
zione deqli aiuti de'.l'UNRRA ». 

La notina nfeiita dalia Associated 
Press è « n : a a'ubb.o di grande mte-
refe per ti popolo italiano. 

Meno convincente è ferse l'intcr-
preta:io)ie che la stessa agenzia dà 
della decisione presa dagli Stati Uni­
ti: ma può darsi che Si tratti soto di 
una delle solite ubbie delle agenzie 
americane, che si sono abituate a 
guardare sempre in una 3ola dire­
zione, quella dell'anticomunismo. 

Comunque, se è vero quanto scrìve 
IU A. P. », che Ut paura degli ameri­
cani per i comunisti italiani ha tale 
potere da generare dollari per nel. 
non resta che ringraziare l comuni­
sti italiani per quest'altro seivìzio che 
hanno reso al paese. 

to più increscioso è il carattere 
particolarmente aspro del contra­
sto tra la Camera del Lavoro lo­
cale e i Sindacati Unici. La Dire­
zione della F.S.M. ha raccolto la 
proposta della nostra Confederazio­
ne di convocare a Parigi una riu-
mone della Confederazione del La­
voro italiana e di quella jugoslava, 
con -'a par(ecipn2ione dei rappre­
sentami della Camera del Lavoro 
e dei Sindacati Unici di Trieste, 
allo scopo di concordare un'azione 
comune di pacificazione fra i lavo­
ratori e di unità nell'azione sinda­
cale in modo che i lavoratori di 
entrambe le organizzazioni siano 
l'anello di conoiun;ione per l'ami­
cizia fra i due popoli ricini, e non 
uno strumento per l'esasperazione 
dei sentimenti nazionali sui rri'ali 
intendono speculare le forze impe­
rialiste reazionarie dei due Paesi 

Il convegno deciso dalla F.S.M. 

avrà luogo il 18 corrente a Parigi. 
I rappresentanti della C.G.I.L., fra 
i quali i compagni Bitossi e Chia­
ri, sono già partiti. 

Concludendo la sua intervista il 
compagno Di Vittorio ha dichiara­
to infine che, malgrado qualche ri­
serva avanzata da un rappresen 
tante francese, la risoluzione che 
egli ha presentato e difeso nella 
Direzione della F.S.M. contro la 
minaccia di confìsca dei beni ita­
liani all'estero a titolo di ripara­
zione dell'Italia verso i Paesi vin­
citori, venne approvata all'unani­
mità. 

Ho sostenuto il concetto che 
beni acqutsifi dai lavoratori Italia 
ni immigrati in qualsiasi Paese del 
Mondo, sono da considerarsi come 
beni sacri che non debbono essere 
toccati da nessun governo legale 
sotto nessun pretesto. 

R. Z. 

La Direzione del P. S. I. 
e il "caso Corsi,, 

I.a Direzione del P.S.I. ha tei mi­
nato ieiì sera i suoi lavori. Al te:-
mine de'.la riunione l'ufficio stampa 
del P.S I. ha diramato un comuni­
cato riassuntivo 
Sulla politica estera 31 comunicato pie 
cisa che dopo esame della situazione 
internazionale e dol dlscoiso tenuto 
da Nenni a Canzo è stato espresso 
il dubbio che Nenni non possa rea­
lizzare in pieno la politica delineata 
nel suo discorso «data l'estrema dif­
ficoltà della situazione Internazionale 
e l'accentuarsi della linea di demai-
cazlone tia due gruppi di nazioni. 

Comunque la Direzione « ha rite­
nuto che non sia possibile ritarda- r-
oltre l'entrata del compagno Nenni 
al Mmisteio degli Esteii. 

Per quanto liguarda il «caso Col­
si J il comunicato dopo aver dichiaia-
to che alcune disposizioni contenu­
te nel telegramma del Scitosegte-
taiio all'Interno ai Prefetti nell'e­
ventualità di uno sciopero deKe m«<-
se agricole « erano state fraintese > 
afferma che » noti sempre è possi­
bile conciliare le esigenze dei lavo­
ratori in agitazione per meno disu­
mane condizioni di vita, con le esi­
genze di carattere collettivo ». 

Pei difendere tale tesi e l'operato 
del Sottosegretario Corsi il comuni­
cato si diffonde lungamente in con-
s'derazioni sullo sciopero dei dipen­
denti da ditte appaltataci delle im­
poste di consumo e su un telegram­
ma inviato in tale occasione dal Mi-
nisteio delle Finanze. 

Tale intervento — secondo il co­
municato — pur essendo necessar.o 
-: allo scopo di assicurare la conti­
nuità del servizio « di tutelare an­
che gli interessi-dell'erario delta Sta--
to» sarebbe stato «di grave ostacolo 
allo sciopero di quella categorìa di 
lavoratori, che espressero il loio mal 
contento ». 

Il comunicato conclude riportando 
l'o.d.g. votato dalla Direzione In cui 
si dichiara che Corsi fu mosso d?lU 
preoccupazione di evitare « l'abban­
dono del bestiame con un danno che 
si sarebbe ripercosso sulla colletti­
vità » 

ri nostro parere sui tentativi di 
stabilire analogie fra «caso Corsi* e il 
telegramma inviato in occasione pro­
fondamente diversa dal compagno 
Scoccimarro è espresso in chiare note 
in altra parte del giornale. Non na-
scond'amo il nostro stupore per il 
fatto che lo sforzo del e Giornale d'I­
talia » di chiamare in causa Scocci­
marro per salvare Corsi abbia tro­
vato una eco cosi diffusa nel comuni­
cato dell'Ufficio Stampa del P.S.t. As­
solutamente nuovo ci risulta *il mal­
contento contro il Ministro delle Fi­
nanze » di cui si fa cenno nel comuni­

cato stesio. 

IL CONGRESSO DEI CONTADINI A BOLOGNA 

La riforma agraria assicurerà 
un più alto tenore di vita agli Italiani 

La re laz ione del c o m p a g n o Vid imar i 
(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGXA. 17 — 1 delegati dei 
lavoratori della terra, convenuti a 
Bologna da o#ni parte d'Italia, han­
no iniziato i loro lavori. 

L'on. Pastore. Segretario Gene­
rale della Federterra Nazionale, ha 
aperto il Congresso. 

« L a Federterra — ha detto Pa­
store — è stata riorganizzata su 
nuove basi, non più come esclusivo 
organo di difesa dei braccianti e 
salariati agricoli, ma come organi­
smo unitario raggruppante tutti i 

lavoratori della terra, compresi 
mezzadri, piccoli e medi affittuari 
e proprietari. Ancor più importan-
tf è lo scopo che, nella situazione 
attuale dell'economia italiana, si 
prefigge la Federterra. cioè l'inten­
sificazione delle culture agrarie e i 
miglioramenti di ea.se nell'ambito 
della ricostruzione <». 

Ha preso poi la parola i'on. Ore­
ste Lizzadri, Sesrctario Generale 
della C.G.I.L.. il quale dopo aver 
ricordato con commosse parole 
I'on. Achille Grandi, ex-Segreta­
rio democratico cristiano dalla C-G. 
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L"« Unità » di Roma ha aia ricevalo da «ola offerte dai lavoratori 
per quattro mitioBl. ATOMH r e n o II «aiate mil leae! 

I.L. stessa e grande fautore della 
unità sindacale, ha indicato i pun­
ti principali su cui il Congresso do­
vrà portare ìa sua attenzione e cioè: 
organizzazione della Federterra. 
questioni sociali e di previdenza. 
rimedi contro la disoccupazione, 
bracciantato e problemi della terra. 

A questo punto il Segretario so­
cialista della C.G.I.L. ha ricordato 
come i lavoratori della terra si tro­
vino a dover lottare contro l'orga­
nizzazione padronale più retriva e 
reazionaria. la Confida, di cui l'at­
tuale Presidente, avv. Sansoni, e 
quello stesso che all'estero si van­
tava di fronte a Rossoni, afferman­
do che non i fascisti ma gli agrari 
della Valle Padana avevano orga­
nizzato per primi le Squadracce. 

La seduta del pomeriggio è sta­
ta occupata dalla relazione della 
Segreteria, esposta dsl Vice-segre­
tario Vidimari. Essa ha fatto il 
punto sulla situazione attuale del ­
la nostra agricoltura e sugli enor­
mi danni che la polìtica fiscale e 
di eccessivi ammassi del fascismo 
ha arrecato alla piccola proprietà. 
e con es£a alla produzione italia­
na, a tutto vantaggio dei gruppi 
capitalistici-finanziari che sono r iu­
sciti ad estendere l'influenza nel­
le campagne. 

Vii imari ha additato alla rifor­
ma agraria i seguenti compiti: e l i ­
minare dalla direzione della vita 
politica ed economica I gruppi pa­
rassitari, assicurare al popolo ita­
liano un più elevato tenore di vita, 
e al lavoro una più giusta remu­
nerazione e una piena tutela. 

Occorre una profonda trasforma­
zione che a w i i gradatamente 1« 
agricoltura italiana a ' forme piu 
progredite, mediante l'industrializ­
zazione dell'agricoltura, e la sosti­
tuzione alla cerealicultura esten­
siva di una produzione più attiva 
ed intensiva. La relazione racco­
manda l'espropriazione del latifon­
do per ragioni di pubblica utilità, 
con indennità limitata e trapasso 
di preferenza a cooperative 

Vidimari ha tracciato l e linee di­
rettrici per una più efficace rifor­
ma a beneficio del piccoli propria» 
tarii, affittuari, mezzadri, braccian­
ti e salariati agricoli. 

G. Y. 

http://ea.se


L'UNITA* Venerdì 18 Ottobre 1946 - Pag. 2 

(JIIOH A TU PUNTI 
Iloti ledagli lotto 

• Perchè fare dei torti ad An-
dreotti? SI lamenta in/at t i che i 
comunisti attacchino quotidiana­
mente la politica del suo partito 
« Tut t i gli argomenti sono buo­
ni » pe r quei maligni de « l'Uni­
tà», dice Andreotti. Ma come si 
fa? E' colpa nostra se per orga 
nìzzare « la disciplina del lavo 
ro » il sullodato Andreotti prò 
pone l'arbitrato obbligatorio? E' 
colpa nostra se Trieste viene tra­
sformata in una piccola Gibilter­
ra Adriatica? E' colpa nostra se 
i democristiani tentano di tra­
sformare il corpo elettorale in 
una marea di sonnambuli super­
stiziosi? E' colpa nostra tutto 
questo? 

titillo hikilicoV 

Cronaca di Roma 

Il « Tempo » si domanda, a 
proposito della sentenza di No­
rimberga: « Ci troviamo dinanzi 
a un passo innanzi del diritto 
internazionale o di fronte a un 
pauroso ritorno al diritto t r iba-
lico che metteva il vinto alla mer­
cè del vincitore? ». 
• Mettere a morte undici omici­
di e mandanti in omicidio non 
e diritto tribalico: è Giustizia. 

Non sappiamo se certi profes­
sori di diritto internazionalesa-
ranno soddisfatti: ciò che invece 
interessa noi (ed evidentemente 
non il « Tempo ») è che oggi al 
mondo ci sono undici grossi cri­
minali di meno. E il fatto che 
questi undici criminali siano sta­
ti, a loro tempo (ed è ciò che 
commuove tanto gli articolisti 
delle destre), i « legali -> rappre­
sentanti del nazismo i n t c r i ^ i o -
naie ci fa pensare che, una vol­
ta tanto, si è dimostrato che a 
questo mondo c'è un po' di Giu­
stizia. 

lloìiniSeìrja e Pcnlouillc 

Mentre H sergente Woods im 
piccava i gerarchi nazisti a No­
rimberga il sig. Pierrepoint a 
Pentoville impiccava il colonnel­
lo Heath sadico uccisore di due 
fanciulle. Nessuno ha pensato di 
sciogliere se non lacrime, perlo­
meno metaforici lai per la morte 
di questo pazzo criminale. Possi­
bile che l 'insensibilità debba ar­
rivare a questo punto? Rannu­
volarsi in volto per l'esecuzione 
capitale degli inventori delle ca­
mere a gas e della fdosofia della 
razza e trascurare la morte di 
Heath, che si, uveva ucciso due 
donne, ma dopotutto era stato 
aviatore e anche colonnello. Ma 
come sono poco sentimentali que­
sti giornalisti della destra. O for­
se penzano che Ribbentrop e 
Seyss Inquart avranno arrecato 
all'umanità minor male del co­
lonnello Heath? 

£dìlìQina gioia 

• « Italia Nuova», smentisce che 
la « regina » Maria José si trovi 
a Campione, nella qualità di / a t ­
trice regale. Quale augusta sol­
lecitudine avrebbe spinto la mo­
glie a distaccarsi dal consorte? 
Il desiderio forse di fornire al­
l'Italia un monarchico italiano di 
più? « Italia Nuova .-> noi dice, ma 
in cuor suo lo spera. Anche noi 
lo speriamo: che bellezza poter 
pensare che c'è un Savoia di più 
fuori dai piedi. 

Un altro inverno 
al Quarticciolo 

— Da che parte vuol incominciare? 
— mi dice il compagno. — Qui dove pi­
gli, pigìi bene. h.cco... 

Lui continua a spiegarmi e muove le 
braccia, 

— Là ci tono quelli che dormono nel­
le cantine con l'acqua, da quella parte 
i tinittrali, qui, quando non piove c'è 
una polvere che ci s'affonda. ...tu ce­
desti l ra/lazzi? Vieni, andiamo. 

Si va, la strada a oolte non c'è più e 
si cammina sullo scarico della mon­
dezza. 

Vedo una bambina in mezzo ai pezzi 
di latta arrugginita, ci sono foglie di 
cavolo, roba stritolata. 

— Vedi, lì ci abitano — mi dice il 
compagno. 

— Dove? 
Le case sono costruite a metà, e le fi­

nestre la gente le ha tappate, se no 
ci piove: chi con i bidoni del petro­
lio, citi coti i tufi e dalle tessiture che 
ci rimangono entra ti vento nella stari-
za. A una c'è una tela inchiodata e in 
mezzo c'è stampato: < Poste italiane ». Ma 
dove siamo? 

Per entrare non ci sono ancora gli 
scalini, allora gli abitanti ci hanno am-
mucihiato la terra e si va su così. 

Ora bisogna arrampicarsi, perchè lo 
scarico della spazzatura è finito e inco­
mincia quella che sarà la strada. 
Quando? 

ina donna mi viene vicino e mi grida: 
— Vedi come stiamo bene? Diglielo... 
— Ecco, questo è il pozzo. 
— // pozzo? — domando io. 

— Sì, bisogna pagare 109 UT* per 
avere il diritto all'acqua. 

— Chi siete? — domanda qualcuno. 
Il compagno spiega, allora tutti par­

lano. 
— Metile! un po' che s'è spallata una 

casa e che c'è rimasta una donna con 
due bambini, 

— Vedi che Dita? 
Nell'interno di questi blocchi di case 

non ci sono le scale, ci sono solo le 
volte sospete coperta di terra • et si 
arrampica come « • le mulattiere, ogni 
tanto la colta sprofonda e i piani di 
sopra restano liberi. 

In altri punti si passa su delle tavo­
le in bilico. È poi c'è uno straccio cion­
doloni che fa da porta, un puzzo... 

Su per questi trapezi di muro, in. 
contro altre persone che mi guardano 
come se mi colessero dire: chi sei te? 

Poi sento ancora qualcuno che si la-
menta. 

— Ci vogliono mandare via anche di 
quii L'ha detto l'assistente che se non ce 
ne andiamo ci butta giù i tramezzi, ci 
fa morire dal freddol Soi non possia­
mo uscire di qui: ci abbiamo i bam­
bini, non possiamo andare nell'acqua. 

Perchè al Quarticciolo le famiglie scac­
ciate si rifugiano nelle cantine delle ca­
ie incominciate, e l'acqua c'entra da tut­
te le parti. 

In una di queste stanze c'è un letto 
grande senza materasso, ci sono quattro 
bambini che mi guardano nel buio, sen­
to tutto fradicio. 

— Arriva fino qui l'acqua, quando pio-
ce — dice una bimba di 12 anni e mi 
inoltra il piede del letto. 

Così ho cisto il Quarticciolo stamat­
tina. e la gente mi ha detto: 

— Diglielo che ci siamo pure noi a 
questo mondo! 

E Z I O T A D D E I 

DOPO I FATTI DEL VIMINALE 

Disoccupazione e ricostruzione edilizia 
in un manifesto della Camera del Lavoro 

Creazione di cantieri - scuola a retribuzione per giovani 
lavoratori disoccupati - Trasformazione degli uffici di col­

locamento - Sussidio straordinario di disoccupazione 
La Commissione Esecutiva della 

C.d.L. ha pubblicato il seguente 
manifesto che verrà da oggi affis­
so nelle vie cittadine: 

« Lavoratori, 
I luttuosi avvenimenti del 9 ot­

tobre sono la tragica conseguenza 
del malessere economico e dell'ir­
ritazione sociale che esiste nei la­
voratori, specie tra quelli che, al­
l'avvicinarsi dell'inverno, giusta­
mente temono la disoccupazione. 

Ma è altrettanto vero che il san­
gue del popolo poteva essere evi­
tato se, all'innegabile bisogno dei 
lavoratori, non si fosse aggiunta la 
criminosa manovra dei provocatori 
legati alla reazione neo-fascista, al 
fine di creare nella Capitale una si­
tuazione torbida e nascondere gli 
scandalosi profitti delle ditte ap­
paltatici , su cui la C.d.L. ha più 
volte richiamato l'attenzione del 
Governo e del Genio Civile. 

E' risultato infatti che parecchie 
imprese hanno arbitrariamente an­
nunciato — con avvisi stampati! — 

FAlsTIOO A PIAZZA OOLOlSrisr.A. ! 

Milioni di valuta sequestrati 
Dieci milioni in coita e cinque in oro - Decine di ca­
se private perquisite - Venti persone a Regina Coeli 

Diversivo 
Céra da aspettarselo. Ormai Scoc~ 

cimarro è chiamato in causa per 
Qualsiasi evenienza, Quasi sempre 
molto a sproposito, e q u i n d i non 
stupisce che il « Nuovo (perchè nuo­
vo se è p.'ù v e c c h i o ed i n a c i d i t o c h e 
mai?) Giornale d'Italia » ne abbia 
voluto fare anche un caso a b b i n a t o 
con quello dell'ori- Cors i . 
• Cosa c'entri Scoccimarro con la 
circolare ai Prefetti d e l Sottoscgreta-
rio agli Interni nessuno se lo s p i e g a . 

Ma il foglio indipendente non guar­
da per i l s o t t i l e Quando si tratta di 
gettare discredito nella speranza — 
tanto gelosamente custodita — di im­
pressionare l'opinione p u b b l i c a . 

E poi a Qualcuno certo farà pia­
cere e Ques t i q u a l c u n o sappiamo tut­
ti chi sono per cui è inutile n o m i ­
nar l i . « Il Nuovo Giornale d'Italia t 
era ieri sera il foglio indipendente 
di turno per soddisfare Questi Qual­
cuno. Buon p r ò . 

L e cose — more solito — stanno 
diversamente. 

L'accusa che « Il G i o r n a l e d'Ita­
lia » muove al compagno Scoccimarrc 
è di essere intervenuto, durante un: 
sciopero d i personale dipendente da 
ditte appaltatici di imposte di con­
sumo, per assicurare l'esazione d i 
t a l e imposte da parte della Guardia 
di Finanza. 

Ma il tentativo d ì a b b i n a r e i l c a s o 
Corsi a Questo intervento d i Scocci­
marro non regge iti a l c u n modo. 

1,'intervento dcll'on. Corsi si inse­
risce in una vertenza s-ndacale fra 
lavoratori della terra e preprtetari 
terrieri, che non comportava alcun 
danno i m m e d i a t o p e r lo Stato, e net 
confronti delia Quale Vcn. Corsi non 
aveva perciò ne il dovere né il di­
ritto d i i n t e r v e n i r e come ha fatto in 
favore d e o i t agrari. Di fronte a Quel­
lo sciopero lo Stato d o r e r à r i m a n e r e 
neutrale ed evitare ogni interventc 
non giustificato da turbamento del-\ 
l ' o r d i n e p u b b l i c o . „ 

N e l l ' a l t r o c a s o invece si tratta di 
una vertenza sindacale fra impiegati 
e appaltatori privati dalla Quale de­
rivava pero un lucro ingiustificato da 
parte di terzi ed un danno i m m e d i a ­
t o « diretto per lo Stato e i Comuni. 

Da ciò i l d o v e r o s o rf l fcrrcnJo « e ! 
Ministro delle Finanze d i r e t t o esclu­
sivamente ad e r i t a r e i l beneficio in­
giustificato di aua»:.*i s i s a r e b b e r o sot­
tratti al pagamento dell'imposta e la 
perdita inevitabile per lo Stato e d i 
comuni. Il c h e n o n significava inter­
venne nella vertenza in corso né fa­
vorire gli appaltatori contro i Icrc 
i m p i e g a t i . Semmai si m e t t e r à i n luce 
u n a s i t u a z i o n e d i particolare respon-
sab'lità degli appaltatori incapaci di 
garantire la c o n t i n u i t à d i un servi­
zio essenziale e Quindi la n e c e s s i t à di 
i m a riforma dell'attuale sistema dt 
riscossione d e l l e imposte. 

E tanto meno si può pensare ad un 
intervento d i Scoccimarro in favore 
degli appaltatori poiché, a quanto ci 
risulta* e n e l suo programma la ri­
forma d e l l ' i s t i t u t o d e l l ' a p p a l t o p r i v a ­
t o ' c h e s o p r a r v i r e in I t a l i a , ma non 
trova riscontro in n e s s u n altro paese 
moderno, n e l s e n s o ausp.cato dagli 
impiegati, 

L ' u n i c o n e s s o c h e p u d esservi n e i 
d u e t a s i i Quello puramente formale 
che in entrambi si è usato il mezzo 
del telegramma circolare. 

Q u a l e fosse però la differenza so­
stanziale n e i d u e c a s i l ' h a n n o r i l e v a ­
t o { l a v o r a t o r i . GU stessi i m p i e p a t i 
d e l l e I m p o s t e - d i Consumo, ccl loro 
atteggiamento h a n n o d i m o s t r a t o d i 
comprendere m o l t o b e n e , assai me­
glio degli e r u d i t i c a v i l l a t o r i du i 
«Giornale d ' I t a l i a * , l ' i n t e r v e n t o d i 
Scoccimarro. 

Q u i n d i c i m i l i o n i ili v a l u t a e s t e r a , 
tra b i g l i e t t i di f i anca e m o n e t e d ' o r o , 
s o n o s t a t i s e q u e s t r a t i i e r i d a l N u ­
c l e o I n v e s t i g a t i v o di P o l i z i a T r i b u ­
t a r i a d e l l a G u a r d i a di F i n a n z a , n e l 
c o r s o d e l l a p i ù i m p o r t a n t e o p e r a z i o ­
n e c o n d o t t a ( i n o r a c o n t r o il m e r c a t o 
n e r o f i n a n z i a r i o d e l l a n o s t r a c i t t à . 
L ' n / . i o n e è s t a t a p r e p a r a t a da u n a 
l u n g a s e r i e d i i n d a g i n i , di a p p o s t a ­
m e n t i e di p e d i n a m e n t i d e i p i ù n o t i 
e s p o n e n t i d e l t r a f f i c o di v a l u t a . P e r 
m o l t i g i o r n i a g e n t i d e l l a P o l i z i a T r i ­
b u t a r i a b a n i i o f r e q u e n t a t o i n i n c o ­
g n i t o i c e n t r i di P i a z z a C o l o n n a e 
P i a / z a d i P i e t r a , a v v i c i n a n d o i traf­
ficanti i t a l i a n i e s t r a n i e r i t r a c u i 
m o l t i « p r o f u g h i » p o l a c c h i e u s t a « c i a 
j u g o s l a v i . I n c a p o a ta l i i n d a g i n i la 
P o l i z i a T r i b u t a r i a ha m e s s o l e m a n i 
su u n a g r o s s a a s s o c i a z i o n e d i e s p o r ­
t a t o r i e di i m p o r t a t o r i di v a l u t e p r e ­
g i a t e . N e g l i u l t i m i d u e g i o r n i s o n o 
s t a t e e s e g u i t e n u m e r o s e i r r u z i o n i in 
a b i t a z i o n i p r i v a t e in v i a d e l l a L u ­
p a , v i a d e l V i g n o l a , v i a L i s b o n a . 
C o r s o U m b e r t o , v i a M i l a n o , v i a B e r ­
g a m a s c h i , p r o c e d e n d o a l f e r m o di 
n u m e r o s e p e r s o n e in g r a n p a r t e f-tra. 
n i e r i e s e q u e s t r a n d o d o l l a r i , s t e r l i n e , 
f r a n c h i s v i z z e r i , l i r e e g i z i a n e , p i a ­
s t r e . d i n a r i « t r a v e l l c r s c h e q u e s t (i 
c o s i d d e t t i « a s s e g n i v i a g g i a t o r i » ) e 
m o n e t e d ' o r o . L a v a l u t a c a r t a c e a s e ­
q u e s t r a t a a m m o n t a a p i ù d i 1 0 m i ­
l i o n i , e l e m o n e t e d ' o r o a o l t r e ."» m i ­
l i o n i . S o n o s t a t e p r o d o t t e a R e g i ­
na C o e l i 2 0 p e r s o n e , t ra c u i u n a 
d o n n a b e n n o t a n e l l ' a m b i e n t e d e l l a 
b o r s a n e r a , la «piale è s t a t a t r o v a t a 
in p o s s e s s o di u n m i l i o n e di v a l u t a . 

P o i c h é l e i n d a g i n i s e g u o n o il l o r o 
c o r s o , in a t t e s a d i p i ù a m p i s v i l u p p i 
la P o l i z i a T r i b u t a r i a m a n t i e n e il 
m a c i n i o r i s e r b o s u i n o m i d e i r e s p o n ­
s a b i l i e s u i p a r t i c o l a r i d e l l e i n d a g i n i . 
Il c o m a n d o d e l N u c l e o I n v e s t i g a t i v o 
". t i e n e in s t r e t t o c o n t a t t o c o n l'uf­
ficio I s t c a m h i . 

L'arresto di una governante 
ladra per amore 

Dalla ' Squadra Mobile è stata tratta 
in arrostii la pon-rnnnte Flora Arresi. 
trenta«i-iciiin\ perdio rolprvolc «li furto 
e ili Miiiulrf/ione (li rr-.ito. Pnrtirnlar-
mente piccanti <nno le circn*tanze in cui 
l' . \rrr«i. clic è una donna di piacevole 
aepeun. è Mata indotta a tradire la 
fiducia in lei riposta dal padrone di 
casa. sis. Raimi-ndo Cantelli, abitante 
in l i a C B. Vico t. Da un c a d e t t o 
del Castrili «compariva infatti «ri pi or­
ni fa un magnifico ornloeio d'oro con 
brillanti , del valore di circa 150 mila 
lire. Contcniporanramcntr la eovernan-
tc denunciava la scomparsa di nn al­
tro orologio e di 10 mila lire dalla sua 
valigia. 

V f M e c c e p i v o «forzo, il commissario 
Piccolo (di cui è nota l'abilità nrll' in-
trrrnjrarr il pentii *r«.*o) si convinceva 
della colpevole /*» della roventante . dal­
la quale o t tene \a ieri Tina piena confrs-
.:nnf. 

I.*.\rce«i «i è srin«tifìcata affermando 
di aver rubato per amore, consegnando la 
refurtiva ad uno «traniero cono«ciuio a 
Villa Borrhc*e. con il quale aveva con­
cordato di convolare al più pretto a 
Cui«ie aozre. 

Il nuovo Questore di Roma 
rkevuto da De Gasperi 

Il P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o e M i n i ­
s t r o d e l l ' I n t e r n o h a r i c e v u t o i er i al 
V i m i n a l e il n u o v o Q u - s tore d'. R o m a 
do' . : . S a v e r i o P o l i t o , p r e s e n t a t o s i 
a.V. C a p o d e l l a ' P o l i z i a , d o t t . F e r r a r i . 

L'ori. D e G a s p e i i h a d a t o a: n u o v o 
Q u e s t o r e d : R o m a l e i s t r u z i o n i p e r 
la c o n d o t t a d e l s u o u f t ì c o . 

S u c c e s s i v a m e n t e i l d o t t . P o l i t o e 
s t a t o r i c e v u t o d a l S o t t o s . - g r e t a r i o a l ­
l ' I n t e r n o o n . Cors i . 

l e iscrizioni all'Università 
Vn c o m u n i c a t o d e l R e t t o r a t o d e l ­

la U n i v e r s i t à a v v e r t e c h e . s e b b e n e s ! 
t a c c a r i s a l i r e a l T A m m . n i t r a z i o n e 
u n i v e r s i t a r i a la c o l p a de'.la ressa e 
d e g l i i n c i d e n t i c h e s i v e r i f i c a n o d i ­
n a n z i a g l i s p o r t e l l i d e l l * S e g r e t e r i e 
ap l i i n i z i d i o c n i a n n o accade1: ni c o . 
l à r e a l t à è c h e t a l " res sa d i p e n d a d a l 
f a t t o c h e g l i s t u d e n t i p e r ò p r e f e r i ­
s c o n o d i a t t e n d e r e g l i u l t i m i g i o r n i 
p e r p r e s e n t a r s i m e n t r e l e i m m a t r i ­
c o l a z i o n i s o n o a p e r t ? fin d a l l ' a g o s t o . 
P e r l ' o c c a s i o n e il R e t t o r a t o r i c o r d a 
c h e . d o p o i l 5 n o v e m b r e — s o l o in 
c a s i e c c e z i o n a l i , d o c u m e n t a t i c o n a t ­
ti l e s a l i e c o s t o s i — s a r à p o s s b i l e 
p r o c e d e r e a i r i s c r r z i o n e . m i p e r n o n 
o l t r e il 30 d e l l o s t e s s o m e s e . 

n o t a z i o n e la r a z i o n e d i p a s t a s u p p l e ­
m e n t o m e s e d i o t t o b r e m e d i a n t e v e r ­
s a m e n t o d e l t a g l i a n d i r e l a t i v i a l m e ­
s e p r e d e t t o . 

L a r a z i o n e d a r i t i r a r e è d i gr . 20 
g i o r n a l i e r i p a r i p e r l 'Intero m e s e a 
gr . 620. P r e z z o L . 27 il k g . ( m e r c e 
p e s o n e t t o ) . 

G l i e s e r c e n t i v e r s e r a n n o e n t r o il 
g i o r n o 8 n o v e m b r e p . v . , i t a g l i a n d i 
d i c u i s o p r a al l 'Uff ic io R a z i o n a m e n t o 
d e l C o m u n e . 

Un ex-appartenente alla X Mas 
arrestato dai carabinieri 

L a s q u a d r a i n v e s t i g a t i v a d e l G r u p ­
p o i n t e r n o c a r a b i n i e r i , c o m a n d a t a 
d a l m a r e s c i a l l o T o z z i , h a t r a t t o i n 
a r r e s t o in q u e s t i g i o r n i u n p e r i c o l o ­
s o d e l i n q u e n t e d a t e m p o r i c e r c a t o 
d a l l a p o l i z i a I t a l i a n a . Si t r a t t a d i t a l e 
A t t i l l o R i v a , a b i t a n t e In v i a d e l l e 
M u r a t t e 78, i l q u a l e d e v e r i s p o n d e r e 
d e l l ' u c c i s i o n e d e l s i g . B r u n o L i t t m a n n 
a v v e n u t a i n T r i e s t e n e l 1943. I l R i ­
v a , c h e d u r a n t e l ' o c c u p a z i o n e t e d e ­
s c a f a c e v a p a r t e d e l l a f a m i g e r a t a 
X M a s in q u a l i t à d i a i u t a n t e d i b a t ­
t a g l i a d e l c o m a n d a n t e , h a d i c h i a r a t o 
i n o l t r e d i a v e r c o m p i u t o a t t i d i s a ­
b o t a g g i o s u l l a n a v e - t r a s p o r t o « M a r c o 
P o l o » n e l p o r t o d i L a S p e z i a p e r 
e v i t a r e c h e q u e s t a v e n i s s e p r e s a d a ­
g l i a l l e a t i . I l R i v a è s t a t o a s s o c i a t o 
a l c a r c e r e d i R e g i n a C o e l i . 

La bonifica dei campi minati 
ncn sarà affidata a speculatori 

U n a d e l e g a z i o n e di r a s t r e l l a t o l i d i 
m i n e a c c o m p a g n a t a da u n a r a p o r e -
s e n t a n z a d e l l a S e g r e t e r i a c o n f e d e r a l e 
è s t a t a r i c e v u t a q u e s t a m a t t i n a d a l 
M i n i s t r o F a c c h i n e t t i , al q u a l e h a s o t ­
t o p o s t o l ' o r d i n e d e l g i o r n o a p p r o v a t o 
a l f u n a n l m ' t à da l r e c e n t e c o n v e g n o 
n a z i o n a l e d i c a t e g o r i a . P r e s o a t t o d e l ­
la f e r m a v o l o n t à d?i l a v o r a t o r i ad 
o p p o r s i al p e r d u r a r e d e l s ' s terna d « -
gl i a p p a l t i n e l l a v o r i d i bon i f i ca d e ' 
c a m p i m i n a t i e d e i loro sugger irr .en- i 
Der u n a p i ù r a z i o n a l e e s e c u z i o n e de i 
l a v o r i s t e s s i , i l M i n i s t r o d ° l l a G u e r ­
ra s i è d i c h i a r a t o d ' a c c o r d o c o n la 
d e l e g a z i o n e a l la q u a l e ha g a r a n t i t o la 
i m m e d i a t a s o s p e n s i o n e d e g l i a o p a l t i . 

« Amici della Spagna libera » 
E ' f o n d a t a In R o m a l ' A s s o c i a z i o n e 

A m i c i d e l l a S p a g n a L i b e r a c o n s e d e 
p r o v v i s o r i a p r e s s o ( l i Uffici di V i a 
M e c e n a t e n . 11. 

E' i n d e t t a u n a r i u n i o n e p e r 11 g i o r ­
n o 21 atte o r e 19. 

P o s s o n o p a r t e c i p a r e s o c i e s i m p a ­
t i z z a n t i . 

L'arrivo di una delegazione 
della gioventù antifranchista 

Q u e s t a s e r a g i u n g e r à a R o m a , osp i 
t e d e l C o m i t a t o P r o v i n c i a l e d e l F r o n 
t e d e l l a G i o v e n t ù , u n a d e l e g a z i o n e 
d e l l a G i o v e n t ù A n t i f a s c i s t a Spa­
g n o l a . 

D u r a n t e l a s u a p e r m a n e n z a n e l l a 
n o s t r a c i t t à E s s a s a r à r i c e v u t a da l 
C a p o d e l l o S t a t o o n . D e N i c o l a e 
d a l M i n i s t r o N e n n L 

I g i o v a n i s p a g n o l i v i s i t e r a n n o , i n o ! 
t r e d i v e r s e f a b b r i c h e d e l l a n o s t r a 

c i t t à t ra le q u a l i i l P o l i g r a f i c o . N e l 
s a b a t o , poi p a r t e c i p e r a n n o a d u n ri ­
c e v i m e n t o o f ler to i n l o r o o n o r e d a l -
l 'xVN.P.I . e d a l quale» s a r a n n o p r e ­
s e n t i p e r s o n a l i t à p o l i t i c h e i t a l i a n e . 

Rettifica 
Il C a n t i e r e E d l l M e c c a n i c a d i R i ­

s a r ò h a v e r s a t o L . 40.123 e n o n 4123 
c o m e e r r o n e a m e n t e è s t a t o t r a s m e s s o ; 
c o s ì a n c h e i l C a n t i e r e P u c c i n i c h e h a 
v e r s a t o L . 31.000 e n o n 21.000 c o m e 
p u b b l i c a t o . Ciò è d i p e s o d a error i di 
t r a s c r i z i o n e r e l a t i v i a l l e s o l e c i f re 
s u d d e t t e , m e n t r e la s o m m a t o t a l e 
r e s t a i n v a r i a t a . 

Annullamento sugli stampati 
degli emblemi monarchici 

La Presidenza del Consiglio ha 
disposto che nelle pubbliche am­
ministrazioni (pur continuandosi a 
servire, per ragioni di economia, 
degli stampati e moduli esistenti 
con gli emblemi monarchici, flnp 
ad esaurimento delle scorte) deve 
procedersi all'annullamento di tali 
emblemi sugli stampati. Quando sia 
necessario procedere alla stampa di 
nuovi moduli lo stemma reale sia 
sostituito dalla dicitura « Repub­
blica Italiana > fino a quando non 
sia staoilito il nuovo emblema. 

d<". globali licenziamenti, mentre 
trano ancora in corso delle tratta­
tive tra l'Organizzazione sindacale 
e le Autorità responsabili. E' stato 
molto grave il non aver potuto evi­
tare che elementi estranei ai lavo­
ratori, inseritisi nella manifestazio­
ne, la facessero degenerare per sco­
pi inconfessabili. 

Ed è avvenuto, purtroppo, l'irre­
parabile! 

Mentre c'inchiniamo di fronte 
alle vittime e al sangue dei feriti, 
lavoratori e forza pubblica, noi 
gridiamo con tutta la nostra pas­
sione: 

« Questo non si deve ripetere mai 
più! ». 

E' anche doveroso far presente 
ai lavoratori la necessità di spez­
zare il dannoso connubio di inte­
ressi tra appaltatori disonesti e 
maestranze bisognose e immature, 
a tutto danno della collettività è 
della ricostruzione. 

L'inchiesta iniziata deve essere 
profonda, severa e purificatrice. 

Lavoratori, 
Il Governo e gli Enti interessati 

devono provvedere al sollecito fi­
nanziamento e all'inizio del lavori 
pubblici d'immediata 'iiflità già 
progettati e sollecitati dalla Carne-, 
ra del Lavoro, capaci di risolvere 
il problema della disoccupazione e 
l'utilizzazione «ielle maestranze spe­
cializzate. Gli appalti devono esse­
re concessi a condizioni che impe­
discano un eccessivo profitto e fro­
di amministrative. 

Occorre inoltre: sospendere i li-
cenziafnentl e dare immediato la­
voro utile al maggior numero di 
disoccupati; sopprimere il sistema 
di lavoro a regìa, i cottimi, i doppi 
turni, sdoppiare i Cantieri troppo 
numerosi, ecc.; trasformare radi­
calmente gli Uffici di Collocamen­
to e istituire un nuovo libretto di 
lavoro; estendere a Roma e pro­
vincia il sussidio straordinario di 
disoccupazione; aprire grandi scuo­
le di avviamento professionale. 

E' urgente costruire case popola­
ri decorose ed igieniche, scuole, sa­
natori, strade e ponti, migliorare i 
trasporti, assicurare lavoro e pa­
ne a tutti i disoccupati, risanare 
materialmente e moralmente la no­
stra città e provincia, fare di Ro­
ma una Capitale degna-della nuo­
va Italia democratica e repubblica­
na, fare della cittadinanza una col­
lettività concorde e pacifica, che 
ha riacquistato la gioia del lavoro 
e della vita e che possa guardare 
con serenità il proprio avvenire ». 

Intanto la C. d. L. sta svolgendo 
passi presso !e autorità governative 
affinchè siano risolti al più presto 
gli urgènti e difficili problemi che 
sorgono dalla trasformazione dei 
cantieri, dal crescente numero dei 
disoccupati, dalla mancanza di mae­
stranze specializzate, dal continuo 
afflusso di lavoratori da altre Pro­
vincie. ecc. 

La C. d. L. ha presentato una se­

rie di progetti concernenti la crea­
zione di scuole professionali, in mo-
mo da permettere ai giovani lavo­
ratori, o anche a coloro che per i 
lunghi anni passati alle armi si tro­
vano oggi privi di una capacità 
tecnica, di apprendere ed esercita­
re quindi un qualsiasi mestiere. 

A questo scopo il Ministero dei 
LL. PP., dietro suggerimento della 
C.d.L., è venuto nella determina­
zione di costituire cantieri-scuola, 
dove i giovani lavoratori sono mes­
si in grado, ricevendo la normale 
retribuzione prevista dagli accordi 
sindacali di apprendere un mestie­
re e nello stesso tempo compiere un 
lavoro altamente utile, come la co­
struzione di abitazioni, ecc. 

Tali scuole, superata rapidamente 
la fase sperimentale, dovrebbero es­
sere capaci di assorbire almeno 2-3 
mila lavoratori. 

La C.d.L. ha anche progettato 
un'ampia riforma del funzionamen­
to dell'Ufficio di Collocamento in 
modo da eliminare gli abusi e snel­
lirne il funzionamento. 

Altro problema posto dalla C.d.L. 
ai Ministri competenti è stato quel­
lo della estensione anche per Ro­
ma, del sussidio straordinario di di­
soccupazione. 

Apertura 
della campagna 

elettorale 
« Il B l o c c o d e l P o p o l o » 

a p r i r à d o m e n i c a p r o s s i m a 

l a c a m p a g n a e l e t t o r a l e p e r 

l a c o n q u i s t a a d u n ' a m m i n i ­

s t r a z i o n e d e m o c r a t i c a d e l 

C o m u n e d i R o m a . 

A l t e a t r o A d r i a n o a v r à 

l u o g o a l l e o r e 1 0 u n g r a n d e 

c o m i z i o n e l c o r s o d e l q u a l e 

p r e n d e r a n n o l a p a r o l a l 'on . 

E d o a r d o D ' O n o f r i o , l ' a w . 

F e d e r i c o C o rn a n d o t i , il p r o ­

f e s s o r G i u s e p p e S o t g i u e 

l 'on . G i u s e p p e R o m i t a . 

P r e s i e d e r à il prof . L i o n e l ­

l o V e n t u r i . 

N e l l a s t e s s a m a t t i n a t a d i 

d o m e n i c a , a l l e o r e 1 0 , a v r à 

l u o g o a l S u p e r c i n e m a u n 

g r a n d e s p e t t a c o l o g r a t u i t o 

p e r b a m b i n i o f f e r t o d a l 

« B l o c c o d e l P o p o l o ». M a ­

dri e b i m b i s o n o inv i ta t i 

NEOFASCISTI DI SARDEGNA 

Al Tribunale Militare 
per alto tradimento 

I l p r o c e s s o M a t t e o t t i 

Si s t a d i s c u t e n d o i n q u e s t i g i o r n i 
d i n a n z i a l T r i b u n a l e M i l i t a r e o r d i n a ­
r i o , p r e s i e d u t o d a l g e n . F a n t o t n 11 
g r a v e p r o c e s s o a c a r i c o d e l l ' e x c o n ­
s o l e g e n e r a l e d e l l a m i l i z i a G i o v a n n i 
M a r t i n i , d e l t e n . c o l . L u i g i P e n s o , e 
d i G i o v a n n i P a r i s l n o , V i t t o r i o S a ­
b i n o , A n t o n i o C a u e D a r i o L a i . tut t i 
i m p u t a t i d i c o s p i r a z i o n e p o l i t i c a m e ­
d i a n t e a s s o c i a z i o n e p e r a l t o t r a d i ­
m e n t o , d i a t t i v i t à a n t i n a z i o n a l e e di 
c o n c o r s o d i a i u t o a l n e m i c o . E s s i t e n ­
t a r o n o d i r i c o s t i t u i r e i l p a r t i t o f a ­
s c i s t a e d i r i o r g a n i z z a r e la m i l i z i a d o ­
po l'8 s e t t e m b r e . 

E ' i n c o r e o l ' e s c u s s i o n e d i v e n t i t e ­
s t i m o n i ; d o p o d i c h e s i p a s s e r à a l l a 
r e q u i s i t o r i a e d a l l e a r r i n g h e . I reat i 
a d d e b i t a t i a i t r a d i t o r i p r e v e d o n o la 
p e n a di m o r t e m e d i a n t e f u c i l a z i o n e 
a l la s c h i e n a . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e a l p r o c e s s o 
P o l l a s t r i n i c h e a v r à i n i z i o i l 31 o t t o ­
b r e u n a l t r o p r o c e s s o c l a m o r o s o s i 
s v o l g e r à In n o v e m b r e a P a l a z z o d i 
G i u s t i z i a . S i t r a t t a d e l g i u d i z i o c o n ­
tro C. Ross i , A . D u m i n i , F . G i u n t a , 
P o v e r o m o , P a n z e r i e B e m a c c h i a , r e ­
s p o n s a b i l i d e l l ' a s s a s s i n i o d i G i o v a n ­
ni M a t t e o t t i e d e l l ' a g g r e s s i o n e d e l l o 
o n o r e v o l e U l d e r i c o M a z z o l a n i . 

i ; P . G. S p a g n u o l o ha c h i e s t o la 
amnisti .- , p e r i l p r o f e s s o r e u n i v e r s i -
tprio A s q u i n i . 

eri iti a tta 
Il < P c p c l o » d i d u e otcrni fa 

riferisce in un suo cors vo dal 
titolo « C o m t m i s f i e.. . la demo­
crazia » un fatto che in rea l tà «07i 
è Timi a c c a d u t o . Scarsa capacità 
di informazione o facile i r tre i i -
t i r a ? U n a signora democratica 
cristiana s a r e b b e stata insultata, 
secondo questo corsivetto, da due 
comunisti della Borgata d i 5 . Ba­
silio avu.c irtat i s i a le i mentre ri­
tornava dal compiere opere di 
bene. L e opere di b e n e , c h e il 
« P o p o l o * abilmente insinua :;cì 
suo trafiletto a scopi piuttosto 
e l e t t e r a l i , c o n s i s t o n o in un n u o u o 
a s p e t t o d e l t a carità cristiana: n e l 
distribuire tre chilogrammi d i 
pasta non ai lavoratori più bi­
sognosi della borgata e ai laro 
bambini, bensì agli iscritti alla 
Democrazia Cristiana o a coloro 
che per Questo partito hanno vo­
tato o voteranno. Questo è un 
vecchio fatto ben noto nella bor­
gata, dove la situazione alimen­
tare e per tutti disastrosa. Quan­
to alla n o b i l e e caritatevole si­
gnora, non solo è stata lei ad ac­
costarsi ai comunisti (non fuori 
della sede della sezione bensì alla 
fermata dell'autobus) ma i « d u e 
feroci comunisti » erano in real­
tà due donne, una delle quali non 
iscritta al Partito Comunista cui 
è piaciuta, come un nuovo se­
condo esempio di spìrito cristia­
no, la frase pronunciata dalla si­
gnora: * Col sangue dei comuni­
sti c i vaglio lavare i piedi del 
mio bambino ». 

INCACITELA DI LADRI 

ICistercensi Riformati 
e Vonorevole appiedato 

Non si aspettavano certamente di 
arrecar danno a una potente comu­
nità religiosa i due ladri, che alle 
12,30 di ieri si sono impadroniti di 
una 1500 trovata incustodita in via 
dei Sabini. 

Invece la 1500 apparteneva alla 
casa Generalizia dei Cistercensi Ri­
formati, i quali però l'avevano mo­
mentaneamente posta al servizio 
dell'on. Alfredo Armati, democri­
stiano. 

Gli uni e l'altro sono ora in gran­
de imbarazzo. I primi perchè pri­
vati di un mezzo di comunicazione 
moderno e utile a propagandar la 
fede, il secondo perchè dovrà recar­
si a piedi a Montecitorio. 

Anche Paleani rilasciato 
Dopo De Paola, anche Parto. Paleani 

è stato rilasciato dalPufficin politico del­
la Questura, non essendo risultata a 
suo carico alcuna respoirahilitò nei no­
ti. traici fatti del Viminale. 

Eppure il Presidente del Contiglio les­
se ai Ministri un rapporto della Poli­
zia in cui si denunciavano le gravi re­
sponsabilità dei due nelle provocazioni 

lantigovernatioe. F.oidentemente la Poli-

ARIS E SPETTACOLI 

Pasia per i lavoratori 
Dal 20 al 31 coir., I lavoratori In 

possesso della carta supplementare 
per lavori pesanti, pesantissimi, mi­
natori e boscaloli, potranno ritirare 
presso gli spacci autorizzati di pre-

TEATRI 
11TI: er* 21 : • L» piccoli città » eoa El<a 

M»-r.ai. 
ELISEO: ore 21 : • U pirt» M dircelo . . 
QUII 150: ere 21. eoa:?. Vicaria ia . Follie 

d'Anleto ». 
TEATM DELIO ZOO: »=;>. r:t. br i l l i ds» 

«T*t:iepli i i l ' e «re 17. bill"* »H'»>?:ti. 
YALLE: co=p. De Filippo, ore 21: • Ceri OB» 

TOIU ua t£>3i;.ls3n il tesoli •. 

VÀKifcTA' 
ALH AMBRA: r.-.-.p. Isreho: rcl!" scfcfr-v 

• Mi»«:n ii VsUo • e • Li §r»:de coa^it-
te-> ». 

AlETiA COSMO: ("triade cìred eocestre AA»I1. 
*$LIE OPPIO: or» 21 ia (mi: vir:e:l e discinj. 
G1AJT CAITE' CGSCE1T0 6. BEIABD0 itlille-

rii Oiloanl: dille 18 «Ile 24 Orchestri 
Vitti tnn il TAtA drittate R. Ftbi. 

GE0TTE DEL HCCI0SE (V. Vite 37»: R e ­
nate. Ri*. One « dt.p.K-e«e disiinti . Dop«-
tei'ro. 

MAKZ05I: r--ap. di riV; «allo «ch'rao: • I 
4:tv..h v Isaii >. 

PRISCHE: eoa?. Adtai: iallo «cheraso: • Ba-
iaaN> ». 

JOYIXEILI: Tirl'tj; valli <caers«: • Vei cria-
dri i-\\x ( V d k . . 

ROSA: f*ap. Pnq u n t i l o : ralla leaeraa: « Tat­
to p e r i i ri.iasi ». 

SALA QH1ERT0: n r i t t i ; svilo *eitrao: U 
«ijaor» del Teaerdi. 

CINEMA 
Arni Atyit: I cantieri M Tei» . 
I r a i Atft i i i : Senpit t t l mio cssrt. 
Ariti Antrit: Amai n i a tr i . 
A rn i Ttraiti: Cinta... mi iMtomt • dot. 
Arni l i ] Fiiri: Fnaten<tdi • romici. 
A rn i S. Iiptliti: Il grande rilter. 
Aci i ir i i : Il ponte dell'astore. 
Alia: I.a rinert del l i morte. 
Aliar»!: L'inceadin di G e n o 
A=>iuiiHri: I foniti del mire. 
Atr iur . Fi-!ia, li':.;, a io . 
Altieri: Ungiao i l l ' t lb i . 

Appii: Una r i ; m i per beae. 
Ariseli: l i moglie del rjeacrtle Liaj e dot. 
Astra: L'idolo delle Mie , 
Atttalita: W-tre Dixe. 
Ausati: Fretti» proibito. 
Aaaxstti: IA prii^Ii rov i , 
Btniai: Gli t e i s t i del fxrni» e c*c. 
Brtsciccia: Tjrua e le i - i u ^ i e d»c. 
Ctprtaici: V-Tre di=e. 
Oatrtl i: 5:ndi n i ^ t r i . 
Citi Ttttrt Ri t i : prestisi ritpertnn. 
Cistiti?: Tea rtzixxa per beae e i'-r. 
d i a di Rinxa: S'-.i « Ì I T I le erUste. 
C i l eu t : II terrore di Frtsieatttia. 
Cclosseo: Li -.--j]> di BirbiMì. 
Clodia: I J dnaat del fiera». 
Cirw. N'.n tradirai r n rf . 
Cristilli: II te^nro secreto di T i n t a . 
Dilli Fallii: Li c u i del atltese e doc. la cor?. 
Dilli Ttrrint: f i h f ; n i . 
Dilli YitUrii: Il (rude silesiio. 
Dflrit: Fior di atre e ite. 
Un: rvis'eri rerd» Is rait ralle e dee. 
Eictltiir: Nei neindri d»llt Cn}«ia. 
Fart i»: Mnrajli*. 
Fltaiai i : La porti pm:V:U. 
Fallii: FI pente dell'taire. 
Gtlltria: Figlio. Ejlio aio. 
Gioii» Cnirv: Il grande l i ìe t t i i . 
Itdtaa: Spirita allegri». 
I s ter i l i i : Notre Dize. 
Iris: Antatara al Mirorei. 
Italia: Lt ntvjlie bigitrdt. 
Li r i t i et: Acrtdde eni stri e 4«c 
• a s t i a i : Partita d'tmrdo e t o c 
M u n i i : ApptAMoaitiaette. 
Mi l ir t i s t i s i : t i l t A: L'ii-.lo delle lo l le si­

l i B: U J ; Raailtot. 
Modini: Non tradirai eoi ae . 
M U T I : Il grtede lilrntio. 
S t a n t i » : I figli del deserto. 
H i n d i t : Rotta Rood delti Ctliiorait. 
Mucalcaj: Mtattte e fiori d'triaeU. 
Oditi: Il teso» tegrrto di T i n t i . 
Oliaii i: Mtiette e fiori «"trucio. 
Oriti: L'iniScrriMle m i t r o « doc 
Ottiritia: Come Robissoi CroJat. 
M i n a : Bonubo. 

• Palntri i i : la circa di f i l i . 

Piantana: Il gnsde d h e r e d«c 
Ptlit iaai Mirtitrit i: Il terrore di Fnnleccteia 

e doc 
Panali: Tutta esicrit» t dot 
Qtriniti!: PartiU d i m r d o . 
QsiriatiU: ore 17. 19. 21.30: • LOT» s f i ir • 
Rtgisi: Cleri BiM l ' e r i » e doc 
R i f Accadde e s t seri. 
Rialto: Gii i!-..irti. 
RtTtli: ere 16..10. 19. 21.«5. Teltf. 40S53: 

Delitti semi castijo. 
Ritlt: T i m i e le ICITT.TBÌ. 
Rte t : Il jnndt Tilter. 
S. Iatahti: Anice sai care. 
Salari*: Mid». 
Sali UBICIII : La gloriosa a m a t i » . 
Salirti: Il barbiere di Siviqlit. 
S i l an Hirj l tr i ' t : N u Indirai eoa c e 
Strit i : Tarsia e le tannat i * eoe, 
Sn ir i l i i : Robia Hood e doc 
Saltaftrt: Gli i c i - t i del «o^n e doc 
S t i m o l i s i : Gli tntati del 10330 e doc 
i t t i (T. Mielele Astri): prrmisi ipertcra 
Tritati: Virieti. 
Triesti: Lt ertale Eet i f jM. 
T i t n l i : Pirtiu d'tmrdo. 
Yilrtrai: Accadde es t sen­
i l i Aanli: Il cantiere di Ujirdtrt . 

RADIO 
« . 309.9 — Ore 11: Ritmi — 12: Pic­

coli btsdì — 13.15: Orci, t l l ' i t i l i ta i — 
11: Votuitrii — 14.41: Orca. Yitale — 
17.30: MM. di bill» — in: Marra sla-
f>a. — 18.S0: Capitai Mattaoro — 20.S1. 
Ferrari e l t m orca. — 21: Kos. di 
billo — 21.20: t l a mondo felice », rm-
sU — 22.20: La dL«ews. e tperta sa... 

M. 420.3 — Ore 12: Medagl.: . Ferra-
f i l l i > — 12.10: Mas. oper. — 13.10: 
Jan — 13.30: . Orsa Minore » — 14.02: 
Ma'. •>• camera — 19: Ballo — 19: Calei­
doscopio — 19,30: Girotondo di ritmi — 
20.20: Solisti celebri — 21: . Pi l l i di se­
go ». di HOT de Maopa«int — 21.30: 
Concerto lialoa. — 23,10: Dime di tatti 
I tempi. 

na aveva sbagliato ed aveva dato no­
tizie inesatte a mo' di zuccherino, al 
Capo del (.ovrrno ed al Paese. Oppure 
— e ciò sarebbe più grave — la Poli­
zia ha sbagliato ora 

In veni modo, a che punto siamo con 
t'inchiesta, sitnor Verdiani? Perchè è 
tempre l'ex que'tnre che ha il compi­
to di assicurare alla giustizia i responsa­
bili e della manif citazione e dell'ecci­
dio. Chi cerca trova, sienor Verdiani. 
e i responsabili non sono introvabili- tut­
to sta nel cercarli! 

Ciinvuna/inni di par ilo 
VENERDÌ* 18 

Tatti gli addetti stampa l i sctiiai pusin» 
in giornata in Federazione t ritirare il nuora 
nuaiTo di » Vie nuore ». 

Sizioai EtijuiliEO - Riunione strtordinirii 
di tutti i frinititi di celiali in Sezione i l i ' 
ore 20. 

Dipendesti c s a u i l i : l'inltrcillilara -*ri co 
Quali i Mancato, al campisti, t i l t i n 16.3C 
ia Fedirtiioai. per discattri dille l i m i l i am­
ministratili. Tolte l i cellula d i s imi iatir-
Tisiri (Uffici Centrali • CCicii d'Itimi - Giar­
dini - A.S.A. - Mtrciti - Z«»). 

Cospiritiri: tatti i r i s p u n t i l i Mfiptrttm 
di Sezione, t i l t i n 18,30 ia Fidiraxioai. 

Stadiati d'isgtgsirìi rosi:ti<ti alle ore I? 
ia Federinone. 

I segretari delle celiali isittlegraieaicte ca­
rino linaio di l ira*» dne ctOTtni contenuti 
per o-;si rel l i l i i l l t selline Mldo (TÌI 
S'>IfcriB"i t l le ore 1S. 

Seriosi Ladotirì I n a i a t i s i : tetti 1 atezbri 
del C'-nititn dir»ttiTt>. della C*>»ai«irtie elet-
tcrtle. i l i attiT.<ti. i propatiaditti. j segre-
ttri d»Hf cullai» l ite ore 17 ia seiioae per 
es t in^:tir.l ,v«:ai ridatone. 

SIB-.T0 19 
FtntTitri: l t crnaisiior.e di Ilvo:» dell'ia-

terrelklire. alle 1?. ia Fedemicne. 
Sttisat Ltdrriii Kiautaa i : alle «re 19 

M^nMei di pr't.fitrdt elettorale per t;tti i 
COE;I.;:I <*e!!i 5»i;>--e. 

Titti gli tddtiti t i l t CARS di teiio=r alle 17 
in Federazione. 

DOMENICA 20 
1 caspafii scrtttttri e rippr^esttsti di 

listi delle Sezioni G.ir.;f-!»r.<». TrutfTrre e 
Vistevpr.ie i.--n r c w i t i tlle ore 9 t i l t 5e-
none (ìitti r ' l i»5«. 

LIAT-DI* 21 

S e n i l i M I M I : al!» ore 17.30 riseiose dei 
C o i t i t i direttiti di tslte le e l i c l e ia «.ezi<«:e 

Somma precedente . L. 3.74!.$15 — 
Elenco n. 33 del 17 

ottobre » 425.543 — 

Oggi : L. 4.167.158 
S B O N A L i A Z I O N I : 

T r a m i t e la S e z i o n e P .C.I . d i P o r -
t o r e c a n a t i c i s o n o p e r v e n u t i 1 
s e g u e n t i v e r s a m e n t i : M a e s t r a n z e 
d e l l a M o n t e c a t i n i L . 2.725. M a e ­
s t r a n z e d e l l a F a b b r i c a C e m e n t i 
L . 2.267, d a l l a C e l l u l a S e z i o n a l e 
L. 11.252, p e r u n t o t a l e di 
L. 16.244; 

11 r e d u c e d a l l a G e r m a n i a M u s t o 
E n r i c o L. 150; 

La S e z i o n e P.C.I . d i F i u m i c i n o 
L 13.368; 

I l a v o r a t o r i d i P r a t o I n v i a n o q u a ­
l e 2. v e r s a m e n t o L. 152.588; 

La S e z i o n e P.C.I . di S e s t o F i o r e n ­
t ino (2. v e r s a m e n t o ) L . 93.000; 

La F e d e r a z i o n e de l P .C.I . dU F i ­
r e n z e ha i n v i a t o u n n u o v o e l e n ­
c o di s o t t o s c r i z i o n i ( r a c c o l t e d a l 
13 al 16 o t t o b r e ) per u n t o t a l e di 
L. 64.(27; 

La S e z i o n e d e l P .C.I . d i A b b a d i a 
SÌ S a l v a t o r e (S iena) h a r i m e s s o , 
r a c c o l t e n e l l a q u a s i to ta l i tà tra 
i m i n a t o r i d e l p a e s e L. 50.000, 

Ecco i finanziatori 
de i»TTfwifl*ai 

E L E N C O 11. 17 

tfflw.lWimMilTHHHffllM^ 

"£a piccola citlà" di Wilcleì 
alle diti 

Non sappiamo perchè a questa ripresa si s i i 
voluto dire un carattere CI>M ufficiale: lorse si 
pensila alla presemi di Wilder, che però non 
si è \isto. 

Comunque, il tono patetico che ha preso tut­
ta la farcentla — di noi parenti poveri che 
•.comodiamo il Cipo del (ìotfrno per applaudire 
l'autore della • Piccola citi» ». tutore altresì 
del gesto generoso di donarcene i diritti — 
ben si addicci i l testo. Del quale, dopo tinto 
discorrere che *e n'è fitto, non staremo noi a 
pirlare per ultimi. Noteremo soltanto, proprio 
in qualità di spettatori d'rqgi, che questa 
opera cosi prevedibile nello sviluppo «iella let­
teratura e del teatro anglosassone. aM!is<ima 
e in (ondo sincera, soffre alquanto delle ingiu­
rie del tempo. 

Non gii perchè ormai sia per tutti decaduto 
l'intere.>se alla sua torma — che un tempo la­
sciò, involontariamente, molti gonii a bona 
aperta — quinto perchè oggi ci sembra più 
facile Io scoprire l'errore di Vfilder. e far 
scattare quindi a vuoto la sua indubbia carica 
di poesia: il YOIT ritrovare le gioie e i do­
lori. il valore della vita nelle sue piccole e«se. 
nella cosa • qualunque >. A guarnirla troppo 
accolto, come per i quadri di varie scuole del­
l'800. a isolarla momento per momento, la vita 
non hi più significato; il catTelatte al mattino, 
in sé. non significa nulla: è cosa ottima pri­
ma che si compia il dovere, pessima prima 
che s\ compia il delitto. L'omini buoni e ciechi. 
dice Vilder: ma la colpa è loro, e di Wilder 
che non li fa vedere più lontano del loro naso. 

Molti applaudi. 
F . M . 

Blocco del Popolo 
I N P I A Z Z A C O L A D I R I E N Z O , a l l e 

o r e 17 di o g g i l ' a w . A d e l m o N i c -
cn la i t e r r à u n c o m i z i o e l e t t o r a l e . 

A L L A CITTA* U N I V E R S I T A R I A , a l l e 
o r e 17 di d o m a n i , 1 c a n d i d a t i d e l 
B l o c c o d e ! P o p o l o R o m a n o G i n o 
F r o n t a l i e M a r i o Rldolf l a p r i r a n n o 
la c a m p a g n a e l e t t o r a l e . 

I N V I A ICARIANA, n e l l o c a l e C i r c o l o 
S o c i a l i s t a , a l l e o r e 18,30 di d o m a n i 
s i t e r r à u n p u b b l i c o d i b a t t i t o , d u ­
r a n t e Il q u a l e p a r l e r a n n o I c a n d i ­
d a t i ri.'.' B l o c c o de l P o p o l o G i o ­
v a n n i b e i l a T o r r e e A n g e l o D i a c c i . 
L a p o p o l a z i o n e è I n v i t a t a a p o r t a r e 
il p r o p r i o c o n t r i b u t o . 

legyelp p Dillondele 

Rinascita 

(Segue) 
Carnevali ao, Massi JO, ltiagini 50, Tiai-
ni JO, Ferranti 50, Angelini 50, Harto-
1 itià 50, (.ìÌTiilami 50, l'iz/injirilli 50, Do­
rimi 50, ("clini 30, l'inalila J.S. Trava­
glila 30, Mariani JJ, Fioravanti 25, Ma­
rini 30, Arcangeli JO, Kugciii 20, C'ap­
pelli 50, Celani 2i>, Silvestri 30, Fiora­
vanti j o , Alf>s:tiulri!ii JO. Stipa 50, Ce-
ci 30, Furr.CM in. Valenti J$. Vitali 50, 
Odili 50, PaMinalini so, Fiocchi 56, Dia­
manti 20, Melucci 5, Silvestri 10, Cat> 
pelli 15, Morganti 15, Surba to,_ Filip­
pini so , ti. II. 50, Oal\arc»i io . Vacuimi 
25, Campetti 20, ('maglia i o . Cimili 10, 
Piccioni io . Carparli 50, Catalucci 25, 
Mnrgantt 50, Gagliardi 25, Itucci 50, Mo­
relli 20, Merlongln 20. Cantileni JO, De 
Catolis 2 ; , Vittori .'5, Angelini too, 
Camliiaso 25, Merciai 5°. Trinciarli 20, 
Collina 50, Collina A. 50, Vagnoni 20, 
I.uzi 50, (ìirolatni 50, (ìennari 50, i se­
guenti compagni e simpatizzanti ilei Can­
tiere « Società Generale immobiliari. Aric­
cia u a tnezro del compagno Mollica Re­
nato offrono L. 2.6eo; De Arrgclis 20. 
I.ilierati 30, Fortini 20, I.oreiuetti 50, 
Hecherelli 30, Nasoni 30, Catalano j o , 
Antonelli 50, 7.of.ini 30, Mastrantonio j o , 
I.omliardelli 30, Mordini 20, Aspri *o, 
HaMini 20, Fava 20, Ammìnetti 30, _ Ma-
nini 50, Capillo 50. Tirocchi ?o. Nobili 
30, Zinvarelli 20, Mollica 20, Marazzi 3° , 
Sammariti 20, Leopardi 30. Aspri 30, 
Procaccini 30. Tirocchi 30. Villari 30, De 
Angelis 30, Canili 30. Vitelli 30, Heche­
relli 30. I.ctmt JO, Tromlietta, 25, Harlie-
ri 30, ricciarelli 30, Viti 30, Mainati 30, 
Herlieri 30, Caponi 30. Hticrilli 3<>, Mol­
lica 30, Cisterna 30, Fortini ry, Gabl.ia­
ti 50, Cianfanclli 50, Gallenri 30, Pnri-
bntte 30. Fortini 30, l'abietti 30, Abati­
ni 20. Patelli 50, Hagaglini 311. Carletti 
30, Giuliani 30, l.conì jn, Sintiago 20, 
Mollica 30, Lucidi 20, De Aliceli* 
Harherì 30, Gallenri 50. M igliocca 
Komagnoli 30. Carpidi 30, Marinati 
Ilarbara 20, Gabbiati .-,0, Silvestri^ 
Pompei 50, Bernardi 50, Pizringrilli 
Indiati s:o. 

2 0 , 
3 0 , 
3 0 , 
2 0 , 
5°. 

I er i , i n u n c i n e m a d e l c e n t r o , è 
n a t o u n i n c i d e n t e c h e p o t e v a a v e r e 
c o n s e g u e n z e p e g g i o r i . U n a Casa c i ­
n e m a t o g r a f i c a ha i n i z i a t o u n c o n c o r ­
s o cu i si p a r t e c i p a m e d i a n t e bust n e 
c o n t e n e n t i u n f o t o g r a m m a c h e d e b ­
b o n o e s s e r e g r a t u i t a m e n t e d i s t r i b u i t e 
a l l e b i g l i e t t e r ì e . 

U n a i t a n t e g i o v a n o t t o , f o r s e d i ­
s t r a t t o d a l l a c o m p a g n i a d e l l a r a g a z -
7n c h e g l i s t a v a a f ianco , d i m e n t i c ò 
dì r i t i r a r e l e d u e b u s t i n e c h e gl i c o m ­
p e t e v a n o p e r 1 re la t iv i b i g l i e t t i . A c ­
c o r t o s i s u b i t o d o p o d e l l a s v i s t a , t o r ­
n ò al b o t t e g h i n o . Ma la c a s s i e r a s o ­
s t e n e v a di a v e r g l i g ià c o t i e c g n a t o l e 
b u s t e . Il g i o v a n o t t o a s u a v o l t a r i ­
b a t t è c h e la c a s s i e r a v o l e v a t r a t t e ­
n e r l e p e r u s o p r o p r i o in m o d o d a 
c o n c o r r e r e l e i s t e s s a ai v i s t o s i p r e m i . 

D a g l i i n s u l t i si p a s s ò a l l e m i n a c ­
c e . N e n a c q u e u n ta f f erug l io c h e , 
s e n z a i l p r o n t o i n t e r v e n t o de l p u b ­
b l i c o e d e l p e r s o n a l e , a v r e b b e p r e s o 
u n a p i e g a p i u t t o s t o s er ia . 

D a i n f o r m a z i o n i a s s u n t e è r i s u l t a t o 
c h e si t r a t t a v a del C o n c o r s o « A u r o r a 
d e l l a R i n a s c i t a » c h e da l 15 o t t o b r e 
ia « S e t t i m a n a I N C O M » h a l a n c i a t o 
In tu t ta I ta l i a e c h e s ta r i s c u o t e n d o 
il p i ù c l a m o r o s o s u c c e s s o . 

M A R I O M O N T A G N A N A 
D i r e t t o r e 

P I E T R O I N G R A O 
V i c e D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o U .E .S I .S .A . 
R o m a - Via IV N o v e m b r e . 149 - R o m a 

C o n c e s s i o n a r i a per la v e n d i t a In R o m a 
C o o p e r a t i v a D i s t r i b u z i o n e Q u o t i d i a n i 
Via P o z z e t t o . 119 T e l e f o n o 64 - l l f 

OOMANI ALÌ ADRIANO E GALLERIA 
UN FILM DI 

SAM WOQO -&5RH 
» ROBERr 

R£NAl£jtEA6uAH 

tfflB} 

DELITTI 
r ENZA CASTIGO 

Riunioni sindacali 
Titti i U m i f e r i lactkiii m a ca lmat i 

i a s n i c i 20 etUirt 1946. alle art 9, ia ria 
Pare» l t ] Celia a. 2 (Orti Batuica), per la 
eaitituiiae tei Siaiacat* Prat/hmalt Faetaiai 
a t o n i e alla C.G.I.L. 

La Casaùsi int Cainutira Ciiraailt c>!h 
f.<!.L e rnaivaU f-ggi alle It> ia i*it, vii 
l'rHasa 177. 

I l i m a s t i lari ieri e i i m t c a i t r ì <oao eea-
T~eati lnn^ì 21 alle «ire 10 alla Carcera i*\ 
Lavoro, p a m E s i l i n o 1. 

Le D i e t i m » delle fitte l u t i e Bruciti 
v>:o cf.a\~-ate df«»aie» 20 ali» ore 9 alla 
sf-ie del Sindacati l-aronati ia legao. piana 
L^qmlian I. 

II Cestitati firtttiro Iti Siafacar* aitiiti 
pahMiri e oaT.<-ato 053Ì aite ore 18 ia «ei*f, 
TU Mariana 11-b. 

Lt conni.lioai iatirai fiali u t i i t i pubblici 
con torno di Inoro nel pcrstriggin sonn c<>«no-
eat> Insedi 21 alle «re 10. mentrr quelle eoa 
turno di lamru di mattini »ono r iamate alle 
«re 18 dello str«o giorni pressi la sede i I 
Sindacato, ria Margaai l l -b . 

LAfflPADE 
A GAS DI PETROLIO 

d a IOO - 2 0 0 - 300 c a n d e l e 

LE SOLE VERAMENTE SICURE 
STUFE e FORNELLI 
A GAS DI PETROLIO 
PARTI DI RICAMBIO E RIPARAZIONI 
D i U n n i A N I N I Via dell'Umiltà, 31 
D f l u U I H t l l l l l ROMA - Tel. 65.624 

S I S P E D I S C O N O P A C C H I P O S T A L I 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. Alfredo Strom 
M A L A T T I E V E N E R E E • P E L L I 

C o r s o U r n k e r t o (M 
r e i e i t i - 9 » O r e %-ì» . f e s t iv i t - i : 

A P tS - t l - lMS o 93 un 

Dott. DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

VENEREE e PELLE 
Via Cola dt Rienzo a Hi 

rmet K.Mi . ore •-*• • festivo a-U 
A P B-12-1M3 a. 53 111 

Dott. Siniscalco 
SpecMIhita V E N E R E E e P E L L E 
V o l t u r n o 1 ( S t a z i o n e ) 1-lS ItVM 

T e l e f o n o I t t - t U 
A, P. del 21 aovembre a. 1*911 

Dr . P. M O N A C O 
V E N E R E E . P E L L E 

Esami del Sancita e Mlcroacoptei 
Salarla 73 (Piazza Piume) tnt « • 
Telef K3-9M . Ore a-Sl test a-lJ 

A P U0SI del ts-1-4* Roma 

Prol. DE HRRVARIIIS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13, 16-19 - Festlv) tn-12 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. X 

(annoio via viminale, presso Stazione) 
A. P IJ-11-1M5 a. 53695 

Din. Beila m Via Arenala N. 21 
(8-13 e 16-20) 

Specialista VENEREE . PELLE 
A. P. U-U-UU . a. I3.TJI 
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